
 

8 novembre 2017 

Alla socia Barbara Tartaglione 

barbara.tartaglione@pec.it 

 

Al socio Lino Balza 

balza.lino@odgpiemonte.postecert.it 

 

Abbiamo appreso casualmente che avete presentato un esposto alla Procura della Repubblica presso 

il Tribunale Ordinario di Alessandria. L’esposto riguarda, sostanzialmente, inadeguate o assenti 

iniziative di monitoraggio ambientale e sanitario da parte degli enti preposti rispetto a quanto in 

corso nella Regione Veneto in conseguenza dell’inquinamento diffuso da PFAS. 

La copia disponibile sul Vs sito personale (http://rete-ambientalista.blogspot.it) non riporta una data 

ma è da attribuire ai primi giorni di settembre 2017.  

L’esposto è stato presentato a nome di Medicina Democratica Onlus. L’iniziativa e il contenuto 

dell’esposto non sono stati né condivisi né approvati dal direttivo di Medicina Democratica come 

previsto dalle regole in proposito approvate il 1.10.2016 ed in particolare per quanto segue : 

“Attività giudiziarie diverse (presentazione di esposti, ricorsi amministrativi) vengono approvate 

dal direttivo indicando nella delibera anche una previsione di spesa. E’ preferenziale, per queste 

attività, la presentazione congiunta con altri soggetti in particolare legati al territorio 

interessato.”. 

Questa iniziativa, pertanto, non può che essere considerata come presentata a Vs titolo personale e 

non a nome di Medicina Democratica Onlus. 

Si rileva che, al di là del necessario rispetto delle regole condivise,  la condivisione della iniziativa e 

dei contenuti dell’esposto avrebbe anche potuto, ove approvato, migliorarlo sotto il profilo dei 

contenuti tecnici e giuridici per garantirgli maggiori possibilità di un esito positivo. 

L’esposto presentato, infatti, più che individuare o suggerire fatti-ipotesi di reato è centrato su 

polemiche relative al ruolo di alcuni enti locali senza individuare possibili specifiche responsabilità 

penali in capo alle stesse e/o ad altri soggetti responsabili di atti o condizioni che hanno determinato 

una contaminazione ambientale.  

Gli aspetti tecnici appaiono non ben sviluppati e chiari (in un passaggio si fa anche in riferimento 

all’anidride carbonica equiparandola a altri “sottoprodotti tossici o cancerogeni”) non permettendo 

alla Procura di individuare una precisa direzione di verifica e indagine e riducendo pertanto la 

possibilità di presa in carico dell’esposto stesso.  

Si sarebbe potuto prendere in considerazione quanto già presentato come Medicina Democratica per 

la vicenda veneta ovvero :  
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 Il ricorso prima al Capo dello Stato poi al TAR del Veneto (dicembre 2015) inerente i limiti 

proposti sui PFAS dall’Istituto Superiore di Sanità nel 2015 e ai successivi provvedimenti 

regionali; 

 L’esposto presentato (aprile 2016) alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Vicenza assieme ad altre associazioni e cittadini interessati; 

 Da ultimo il ricorso, ottobre 2016, al Capo dello Stato relativamente al contenuto del DM 

6.07.2016 sulla fissazione dei limiti per i PFAS nell’ambito degli “standard di buona 

qualità chimica” delle acque sotterranee.  

A tali atti e alle conoscenze acquisite si poteva attingere per una migliore formulazione ed efficacia 

dell’esposto. La discussione allargata sullo stesso avrebbe potuto andare in questa direzione, 

definendo tempi e modi dell’iniziativa. 

 

Per quanto sopra  

VI RICHIAMIAMO  

 

al rispetto delle decisioni della Associazione in particolare ove le stesse riguardano aspetti ove può 

risponderne legalmente la persona del suo Presidente, richiamandovi al rispetto dell’articolo 9 del 

nostro Statuto che recita: “Ogni aderente è vincolato all’osservanza del presente Statuto e delle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi dell'Associazione.” 

  

 

Il Presidente       Il Responsabile Vertenze   

di Medicina Democratica    di Medicina Democratica 

Movimento di Lotta per la Salute  Onlus  Movimento di Lotta per la Salute  Onlus 

Prof. Piergiorgio Duca    Fulvio Aurora    

 

 

 

 
 

                                                    

 

 


